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GIUNTA COMUNALE 
 
 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 43 DEL 17/02/2026 
 
APPROVAZIONE CRITERI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROPAGANDA 
ELETTORALE AI SENSI DELLA LEGGE 4 APRILE 1956, N. 212, COME AGGIORNATA 
DALLA LEGGE 24 APRILE 1975, N. 130 NELL'AMBITO DEL REFERENDUM 
COSTITUZIONALE EX ART. 138 DELLA COSTITUZIONE DEI GIORNI 22 E 23 MARZO 
2026 
 
UFFICIO ELETTORALE 
 
L'anno 2026 il giorno 17 del mese di Febbraio alle ore 12:40 nella sala giunta del 
palazzo civico si è riunita la Giunta Comunale, convocata anche in modalità a 
distanza, mediante l’applicativo Microsoft Teams della suite Microsoft Office. 
 
Si dà atto che risultano presenti i seguenti n. 10 amministratori in carica: 
 
 Nome Qualifica Presente Assente 
1 PILOTTO PAOLO SINDACO X -- 
2 LONGONI EGIDIO VICESINDACO X -- 
3 ABBA' CARLO ASSESSORE X -- 
4 BETTIN ARIANNA ASSESSORE X -- 
5 FUMAGALLI ANDREINA LAURA ASSESSORE X -- 
6 GUIDETTI VIVIANA ASSESSORE X -- 
7 LAMPERTI MARCO ASSESSORE X -- 
8 MOCCIA AMBROGIO ASSESSORE X -- 
9 RIVA EGIDIO ASSESSORE -- X 
10 ZAPPALA' IRENE ASSESSORE -- X 

 
  8 2 

 
 
Assume la Presidenza il Sindaco: Paolo Pilotto 
Assiste il Segretario Generale: Franco Andrea Barbera 
 

IL PRESIDENTE 
 

Constatata la legalità della riunione, invita l’Assessore competente ad illustrare 
l'argomento segnalato in oggetto. 
 
Su invito del Presidente, l’Assessore MOCCIA AMBROGIO illustra la seguente: 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE CRITERI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA 
PROPAGANDA ELETTORALE AI SENSI DELLA LEGGE 4 APRILE 1956, N. 212, COME 
AGGIORNATA DALLA LEGGE 24 APRILE 1975, N. 130 NELL'AMBITO DEL 
REFERENDUM COSTITUZIONALE EX ART. 138 DELLA COSTITUZIONE DEI GIORNI 22 E 
23 MARZO 2026 
 
Premesso che: 
• con Decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2026, pubblicato in 

data 14 gennaio 2026 nella gazzetta Ufficiale n. 10 è stato indetto per i giorni 22 e 
23 marzo 2026 il referendum popolare confermativo della legge costituzionale 
recante norme in materia di ordinamento giurisdizionale e di istituzione della 
Corte disciplinare” approvata dal Parlamento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 253 del 30 ottobre 2025; 

• con Decreto del Presidente della Repubblica 7 febbraio 2026, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 31 dello stesso giorno è stato precisato che il referendum 
popolare confermativo già indetto si terrà sul seguente quesito: “ Approvate il 
testo della legge di revisione degli artt. 87, decimo comma, 102, primo comma, 
104, 105, 106 terzo comma , 107 primo comma, e 110 della Costituzione 
approvata dal Parlamento e pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre 2025 
con il titolo “ Norme in materi di ordinamento giurisdizionale e di istituzione 
della Corte disciplinare?” 

• con Circolare n. 7 Ref -2026 in data 12/02/2026, il Prefetto della Provincia di 
Monza e della Brianza ha fornito le indicazioni generali in ordine ai criteri della 
propaganda elettorale; 

 
Considerato che: 
• l’art. 1 comma 400 lettera h della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di 

Stabilità) ha apportato modifiche alla legge 4 aprile 1956 n. 212, per effetto delle 
quali sono stati soppressi gli spazi per le affissioni di propaganda indiretta e sono 
stati ridotti quelli per le affissioni di propaganda diretta; 

• ai sensi dell’art. 52  della legge 25 maggio 1970 n. 352, alla propaganda relativa 
allo svolgimento dei referendum previsti dalla medesima legge si applicano le 
disposizioni della citata legge  n. 212/1956 e le facoltà riconosciute ai partiti e 
gruppi politici che partecipano direttamente  alla competizione elettorale, 
concernenti l’assegnazione degli spazi per le affissioni di propaganda, si 
intendono  attribuite ai partiti e gruppi politici rappresentati in Parlamento e ai 
promotori dei referendum, questi ultimi come  gruppo unico; 

• ai sensi dell’art. 52, quarto comma, della legge n. 352/1970 e dell’art. 4, comma 
1, della legge n. 212/1956, i partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento e 
i gruppi di promotori del referendum che intendano affiggere stampati, giornali 
murali o altri e manifesti di propaganda per il referendum in oggetto devono 
presentare alla Giunta comunale istanza di assegnazione dei relativi spazi entro il 
34° giorno antecedente quello della votazione, e quindi entro lunedì 16 febbraio 
2026; 

 
Dato atto che ai sensi degli artt. 1, 2, 3 e 4 della legge n. 212/1956, così come 
aggiornati dalla Legge 24 aprile 1975, n. 130 e dal n. 2) della lett. h) del comma 400 
dell’art. 1, L. 27 dicembre 2013, n. 147, nell’ambito degli adempimenti in materia di 
propaganda elettorale delle consultazioni elettorali di cui sopra,  le Giunte comunali, 
tra il 33° e il 30° giorno precedente quello della votazione, e quindi tra martedì 
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17 febbraio e venerdì 20 febbraio  2026, sono tenute a stabilire in ogni centro 
abitato con popolazione residente superiore a 150 abitanti gli spazi da destinare alla 
propaganda medesima, a mezzo di distinti tabelloni o riquadri, avendo cura di 
provvedere a: 
• individuare, delimitare e ripartire gli spazi per l’affissione di stampati, giornali 

murali od altri e di manifesti di propaganda da parte dei partiti o gruppi politici 
rappresentati in Parlamento e il gruppo promotore del referendum che ne abbiano 
fatto richiesta. In particolare le Giunte devono provvedere all’assegnazione ai 
richiedenti di uno spazio seguendo l’ordine di arrivo al protocollo dell’Ente delle 
richieste, tenendo conto che ognuno degli spazi anzidetti riporta una superficie di 
metri 2 di altezza per metri 1 di base; 

• ai fini dell’attività di cui al punto precedente alla data di adozione del presente 
provvedimento, sulla base della comunicazione dell’Ufficio Cup Tosap Pubblicità 
Affissioni e dell’ufficio Gestione Protocollo informatico, flussi documentali e 
archivi, agli atti dell’Ufficio Elettorale, l’elenco dei richiedenti gli spazi in ordine 
di arrivo al protocollo generale dell’Ente sono i seguenti: 

 
PROGR. PROT DEL PARTITO 
1 16060 27/01/2026 LEGA - SALVINI PREMIER 
2 25173 10/02/2026 ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
3 28423 13/02/2026 MOVIMENTO 5 STELLE 
4 29164 13/02/2026 PARTITO DEMOCRATICO 
5 29203 13/02/2026 "COMITATO15 per il NO" 
6 29455 16/02/2026 FORZA ITALIA 
7 29738 16/02/2026 FRATELLI D'ITALIA 

 
Considerato inoltre, di stabilire, per quanto esposto ai punti precedenti, i criteri e le 
modalità per lo svolgimento della propaganda elettorale e di decretare l’ordine di 
assegnazione degli spazi sulla base del criterio sopra esposto; 
  
Dato atto che: 
• ai sensi dell’art. 1 comma 400 lettera h) della Legge n. 147 del 27.12.2013, 

recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato” (Legge di Stabilità 2014), è stato abrogato il comma 2 del citato articolo 1 
della Legge n. 212 del 04.04.1956 (propaganda indiretta) e s.m.i. ed è stato 
ridotto il numero degli spazi per la propaganda elettorale; 

• il numero degli spazi minimi e massimi di assegnazione per la fascia di popolazione 
del nostro Ente (da 100.001 a 500.000 abitanti), ridotto dalla disposizione di cui al 
precedente punto è il seguente: almeno 25 e non più di 50; 

• sulla base delle precedenti esperienze elettorali, nonché della numerosità dei 
cartelli da mettere a disposizione delle liste, risulta appropriato attivare il 
numero di 25 spazi; 

 
Visto l'allegato opuscolo denominato “Criteri e modalità di svolgimento della 
propaganda elettorale”, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, che raccoglie criteri e modalità di svolgimento della propaganda 
elettorale nell’ambito territoriale comunale, realizzato dagli Uffici comunali che 
intervengono, quali attori, nelle diverse attività riguardanti la propaganda elettorale: 
Polizia Locale ufficio Tutela del consumatore e delle imprese,  Polizia 
Amministrativa, Tributi e Affissioni, Centri Civici, coordinati dall’Ufficio Elettorale; 
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Ritenuto opportuno: 
• di approvare il suddetto opuscolo per la propaganda elettorale nell’ambito delle 

consultazioni in premessa, in quanto declinante criteri e modalità valutati 
rispondenti all’esigenza di garantire il normale e regolare svolgimento della 
campagna elettorale del prossimo referendum Costituzionale ex Art. 138 della 
Costituzione; 

• di darne adeguata diffusione tramite gli Uffici comunali, i Centri Civici, e sul sito 
istituzionale internet dell'Ente; 

 
Dato atto che risulta necessario/utile dare informazione del presente provvedimento 
ai seguenti soggetti: partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento, nonché i 
promotori del referendum; 
 
Dato atto, inoltre, che: 
• ai sensi dell’art. 6 della legge n. 212/1956, dal 30° giorno precedente quello della 

votazione, e quindi da venerdì 20 febbraio 2026, inizierà la propaganda elettorale 
e saranno pertanto vietati:  
o il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico; 
o ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa, a carattere fisso in 

luogo pubblico, escluse le insegne delle sedi dei partiti; 
o ogni forma di propaganda luminosa mobile. 

• dal medesimo giorno, ai sensi dell’art. 7, primo comma, della legge 24 aprile 
1975, n. 130, potranno tenersi riunioni elettorali senza l’obbligo di preavviso al 
Questore e l’uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito solo nei termini e nei 
limiti di cui all’art. 7, secondo comma, della legge n. 130/1975 citata; 

• ai sensi dell’art. 59, comma 4, del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada), come modificato 
dall’art. 49 del d.P.R. 16 settembre 1996, n. 610, la propaganda elettorale 
mediante altoparlante installato su mezzi mobili è subordinata alla preventiva 
autorizzazione del Sindaco o, nel caso in cui si svolga sul territorio di più comuni, 
del Prefetto della provincia in cui ricadono i comuni stessi; 

• in occasione di qualsiasi consultazione elettorale o referendaria, nei 15 giorni 
precedenti la data di votazione, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge 22 
febbraio 2000, n. 28, e quindi a partire da sabato 7 marzo 2026, sino alla chiusura 
delle operazioni di voto, sarà vietato rendere pubblici o comunque diffondere i 
risultati di sondaggi demoscopici sull’esito della consultazione elettorale e sugli 
orientamenti politici e di voto degli elettori, anche se tali sondaggi siano stati 
effettuati in un periodo antecedente a quello del divieto; 

• ai sensi dell’art. 9, primo comma, della legge n. 212/1956 e s.m.i. citata, nel 
giorno precedente e in quelli della votazione, quindi da sabato 21 a lunedì 23 
marzo 2026, saranno vietati i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o 
indiretta, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, le nuove affissioni di stampati, 
giornali murali e manifesti. Inoltre, ai sensi del secondo comma del medesimo art. 
9 della legge n. 212/1956 e s.m.i., nei giorni della votazione, sarà vietata ogni 
forma di propaganda entro il raggio di metri 200 dall’ingresso delle sezioni 
elettorali; 

• è consentita la nuova affissione di giornali quotidiani o periodici nelle bacheche 
poste in luogo pubblico e regolarmente autorizzate alla data di pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi elettorali o referendari (cfr. capitolo I, 
paragrafo 6, della circolare a carattere permanente n. 1943/V dell’8 aprile 1980); 

• è infine altresì consentito dal combinato disposto dell’art. 6 della Legge 4 aprile 
1956, n. 212 e s.m.i., e del paragrafo n. 4 della Circolare del Ministero 
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dell’Interno - Direzione generale dell’amministrazione civile – Direzione centrale 
per i servizi elettorali, 8 aprile 1980, n. 1943/V il cosiddetto volantinaggio 
individuale nell’ambito della campagna elettorale: quest’ultimo, sempre che sia 
svolto nel rispetto delle disposizioni del regolamento di polizia urbana e 
dell’ordine pubblico e della sicurezza, è consentito limitatamente alla sola 
distribuzione ed è libero e non soggetto ad autorizzazione preventiva sul territorio 
comunale; 

 
Dato atto che, per l'adozione del presente provvedimento, non risulta necessario 
acquisire, nell'ambito dell'istruttoria, pareri di servizi interni o di altre 
amministrazioni esterne;  
 
Dato atto che, per l'esecuzione del presente provvedimento, non risulta necessario 
acquisire certificazioni o nullaosta di servizi interni o di altre amministrazioni 
esterne;  
 
Richiamata la legge 4 aprile 1956, n. 212, modificata dalla legge 24 aprile 1975, n. 
130; 
 
Dato atto che il responsabile del procedimento relativo al presente atto, ai sensi 
della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, è il dott. 
Carlo Laurita Longo, Responsabile del Servizio Servizi al Cittadino; 
 
Dato atto che il presente provvedimento costituisce attuazione del seguente 
obiettivo operativo del DUP: 0107/5.14.30 - Innovazione digitale e servizi al 
cittadino;  
 
Dato atto che la materia oggetto del presente provvedimento rientra nelle 
competenze dell'unità organizzativa UFFICIO ELETTORALE, come da vigente 
funzionigramma; 
 
Attesa la competenza della Giunta comunale all'adozione del presente 
provvedimento ai sensi dell'art. 48, comma 2, D. Lgs. n. 267/2000;  
 
Visto l'allegato parere in ordine alla regolarità tecnica, espresso sulla proposta in 
esame dal Dirigente responsabile del SETTORE PROMOZIONE DEL TERRITORIO E 
SERVIZI AL CITTADINO, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;  
 
Su proposta di: ASSESSORE AMBROGIO MOCCIA  
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare l'allegato opuscolo denominato “Criteri e modalità di svolgimento 

della propaganda elettorale” declinante i criteri e le modalità per lo svolgimento 
della propaganda elettorale per il referendum Costituzionale ex art. 138  della 
Costituzione , tra i quali si prevede l’adibizione di n. 25 spazi per le affissioni 
elettorali per propaganda elettorale di cui agli artt. 1, 2, 3 e 4 della legge n. 
212/1956, così come aggiornati dalla Legge 24 aprile 1975, n. 130 e dal n. 2) della 
lett. h) del comma 400 dell’art. 1, L. 27 dicembre 2013, n. 147; 
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2. di disporre la più ampia diffusione possibile dell'opuscolo de quo tramite gli Uffici 
comunali coinvolti dalla propaganda, i Centri Civici, e sul sito istituzionale 
internet dell'Ente; 

 
3. di assegnare gli spazi elettorali ai seguenti richiedenti ai sensi della Legge, le cui 

richieste sono pervenute entro il termine del 16 febbraio 2026: 
 

PROGR. PROT DEL PARTITO 
1 16060 27/01/2026 LEGA - SALVINI PREMIER 
2 25173 10/02/2026 ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
3 28423 13/02/2026 MOVIMENTO 5 STELLE 
4 29164 13/02/2026 PARTITO DEMOCRATICO 
5 29203 13/02/2026 "COMITATO15 per il NO" 
6 29455 16/02/2026 FORZA ITALIA 
7 29738 16/02/2026 FRATELLI D'ITALIA 

 
4. di dare atto che dal 30° giorno precedente quello della votazione e quindi da 

venerdì 20 febbraio 2026, inizierà la c.d. campagna elettorale; 
 
5. di prendere atto, in ragione del punto deliberativo precedente, che:  

• ai sensi dell’art. 6 della legge n. 212/1956, dal 30° giorno precedente quello 
della votazione, e quindi da venerdì 20 febbraio 2026, inizierà la propaganda 
elettorale e saranno pertanto vietati:  
o il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico; 
o ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa, a carattere fisso 

in luogo pubblico, escluse le insegne delle sedi dei partiti; 
o ogni forma di propaganda luminosa mobile. 

• dal medesimo giorno, ai sensi dell’art. 7, primo comma, della legge 24 aprile 
1975, n. 130, potranno tenersi riunioni elettorali senza l’obbligo di preavviso al 
Questore e l’uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito solo nei termini e 
nei limiti di cui all’art. 7, secondo comma, della legge n. 130/1975 citata; 

• ai sensi dell’art. 59, comma 4, del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 
(Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada), 
come modificato dall’art. 49 del d.P.R. 16 settembre 1996, n. 610, la 
propaganda elettorale mediante altoparlante installato su mezzi mobili è 
subordinata alla preventiva autorizzazione del Sindaco o, nel caso in cui si 
svolga sul territorio di più comuni, del Prefetto della provincia in cui ricadono i 
comuni stessi; 

• in occasione di qualsiasi consultazione elettorale o referendaria, nei 15 giorni 
precedenti la data di votazione, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge 22 
febbraio 2000, n. 28, e quindi a partire da sabato 7 marzo 2026, sino alla 
chiusura delle operazioni di voto, sarà vietato rendere pubblici o comunque 
diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull’esito della consultazione 
elettorale e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori, anche se tali 
sondaggi siano stati effettuati in un periodo antecedente a quello del divieto; 

• ai sensi dell’art. 9, primo comma, della legge n. 212/1956 e s.m.i. citata, nel 
giorno precedente e in quelli della votazione, quindi da sabato 21 a lunedì 
23 marzo 2026, saranno vietati i comizi, le riunioni di propaganda elettorale 
diretta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, le nuove affissioni di 
stampati, giornali murali e manifesti. Inoltre, ai sensi del secondo comma del 
medesimo art. 9 della legge n. 212/1956 e s.m.i., nei giorni della votazione, 
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7 
 

sarà vietata ogni forma di propaganda entro il raggio di metri 200 dall’ingresso 
delle sezioni elettorali; 

• è consentita la nuova affissione di giornali quotidiani o periodici nelle bacheche 
poste in luogo pubblico e regolarmente autorizzate alla data di pubblicazione 
del decreto di convocazione dei comizi elettorali o referendari (cfr. capitolo I, 
paragrafo 6, della circolare a carattere permanente n. 1943/V dell’8 aprile 
1980); 

• è infine altresì consentito dal combinato disposto dell’art. 6 della Legge 4 
aprile 1956, n. 212 e s.m.i., e del paragrafo n. 4 della Circolare del Ministero 
dell’Interno - Direzione generale dell’amministrazione civile – Direzione 
centrale per i servizi elettorali, 8 aprile 1980, n. 1943/V il cosiddetto 
volantinaggio individuale nell’ambito della campagna elettorale: quest’ultimo, 
sempre che sia svolto nel rispetto delle disposizioni del regolamento di polizia 
urbana e dell’ordine pubblico e della sicurezza, è consentito limitatamente 
alla sola distribuzione ed è libero e non soggetto ad autorizzazione preventiva 
sul territorio comunale; 

 
6. di dare atto che il presente provvedimento necessita che venga riconosciuta 

l'immediata eseguibilità ex art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, stante la 
previsione normativa che dispone che tra il 33° e il 30° giorno precedente quello 
della votazione, e quindi tra martedì 17 febbraio e venerdì 20 febbraio 2026, la 
Giunta Comunale sia tenuta a stabilire in ogni centro abitato con popolazione 
residente superiore a 150 abitanti, speciali spazi da destinare alla propaganda 
medesima, a mezzo di distinti tabelloni o riquadri e i criteri di propaganda 
elettorale; 

 
7. di dare atto che i destinatari del presente atto sono i seguenti soggetti: partiti o 

gruppi politici rappresentati in Parlamento, nonché i promotori del referendum; 
 
8. di dare atto che al presente provvedimento non è associato alcun Codice 

Identificativo di Gara (CIG); 
 
9. di dare atto che al presente provvedimento non è associato alcun Codice Unico di 

Progetto (CUP); 
 
10. di inviare copia dell’opuscolo e della presente deliberazione alla Prefettura di 

Monza e della Brianza e alla Questura; 
 
11. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, l'immediata eseguibilità del 

presente provvedimento, giusta l'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Vista la proposta in oggetto, come illustrato dall’Assessore MOCCIA AMBROGIO; 
 
Ritenuto di approvare la suddetta proposta; 
 
Dato atto che è stato acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica, di cui 
all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
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8 
 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1. di approvare la proposta di delibera: “APPROVAZIONE CRITERI E MODALITÀ DI 

SVOLGIMENTO DELLA PROPAGANDA ELETTORALE AI SENSI DELLA LEGGE 4 APRILE 
1956, N. 212, COME AGGIORNATA DALLA LEGGE 24 APRILE 1975, N. 130 
NELL'AMBITO DEL REFERENDUM COSTITUZIONALE EX ART. 138 DELLA 
COSTITUZIONE DEI GIORNI 22 E 23 MARZO 2026”, come sopra riportata; 

 
2. di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 
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9 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 43 DEL 17/02/2026 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO/PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Paolo Pilotto Franco Andrea Barbera 
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32000 - SETTORE PROMOZIONE DEL TERRITORIO E SERVIZI AL CITTADINO 

32340 - UFFICIO ELETTORALE

32301 - SERVIZIO SERVIZI AL CITTADINO 

Responsabile: LAURITA LONGO CARLO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE CRITERI E MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA

PROPAGANDA ELETTORALE AI SENSI DELLA LEGGE 4 APRILE 1956, N. 212,

COME AGGIORNATA DALLA LEGGE 24 APRILE 1975, N. 130 NELL'AMBITO DEL

REFERENDUM COSTITUZIONALE EX ART. 138 DELLA COSTITUZIONE DEI GIORNI

22 E 23 MARZO 2026

Premesso che:

con Decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2026,

pubblicato in data 14 gennaio 2026 nella gazzetta Ufficiale n. 10 è stato

indetto per i giorni 22 e 23 marzo 2026 il referendum popolare

confermativo della legge costituzionale recante norme in materia di

ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare”

approvata dal Parlamento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana n. 253 del 30 ottobre 2025 ;

con Decreto del Presidente della Repubblica 7 febbraio 2026, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 31 dello stesso giorno è stato precisato che il

referendum popolare confermativo già indetto si terrà sul seguente

quesito: “ Approvate il testo della legge di revisione degli artt. 87, decimo

comma, 102, primo comma, 104, 105, 106 terzo comma , 107 primo

comma, e 110 della Costituzione approvata dal Parlamento e pubblicata in

Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre 2025 con il titolo “ Norme in materi di

ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare?”

con Circolare n. 7 Ref -2026  in data 12/02/2026, il Prefetto della Provincia

di Monza e della  Brianza ha fornito le indicazioni generali in ordine ai

criteri della propaganda elettorale;

Considerato che:

l’art. 1 comma 400 lettera h della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di

Stabilità) ha apportato modifiche alla legge 4 aprile 1956 n. 212, per
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effetto delle quali sono stati soppressi gli spazi per le affissioni di

propaganda indiretta e sono stati ridotti quelli per le affissioni di

propaganda diretta;

ai sensi dell’art. 52   della legge 25 maggio 1970 n. 352, alla propaganda

relativa allo svolgimento dei referendum previsti dalla medesima legge si

applicano le disposizioni della citata legge   n. 212/1956 e le facoltà

riconosciute ai partiti e gruppi politici che partecipano direttamente  alla

competizione elettorale, concernenti l’assegnazione degli spazi per le

affissioni di propaganda, si intendono  attribuite ai partiti e gruppi politici

rappresentati in Parlamento e ai promotori dei referendum, questi ultimi

come  gruppo unico;

ai sensi dell’art. 52, quarto comma, della legge n. 352/1970 e dell’art. 4,

comma 1, della legge n. 212/1956, i partiti o gruppi politici rappresentati

in Parlamento e i gruppi di promotori del referendum che intendano

affiggere stampati, giornali murali o altri e manifesti di propaganda per il

referendum in oggetto devono presentare alla Giunta comunale istanza di

assegnazione dei relativi spazi entro il 34° giorno antecedente quello della

votazione, e quindi entro lunedì 16 febbraio 2026.

Dato atto che ai sensi degli artt. 1, 2, 3 e 4 della legge n. 212/1956, così come

aggiornati dalla Legge 24 aprile 1975, n. 130 e dal n. 2) della lett. h) del comma

400 dell’art. 1, L. 27 dicembre 2013, n. 147, nell’ambito degli adempimenti in

materia di propaganda elettorale delle consultazioni elettorali di cui sopra,   le

Giunte comunali, tra il 33° e il 30° giorno precedente quello della votazione,

e quindi tra martedì 17 febbraio e venerdì 20 febbraio  2026, sono tenute a

stabilire in ogni centro abitato con popolazione residente superiore a 150

abitanti gli spazi da destinare alla propaganda medesima, a mezzo di distinti

tabelloni o riquadri, avendo cura di provvedere a:

individuare, delimitare e ripartire gli spazi per l’affissione di stampati,

giornali murali od altri e di manifesti di propaganda da parte dei partiti o

gruppi politici rappresentati in Parlamento e il gruppo promotore del

referendum che ne abbiano fatto richiesta. In particolare le Giunte devono

provvedere all’assegnazione  ai richiedenti di uno spazio seguendo l’ordine

di arrivo   al protocollo dell’ Ente delle richieste, tenendo conto   che

ognuno degli spazi anzidetti riporta una superficie   di metri 2   di altezza

per metri 1 di base;

ai fini dell’attività di cui al punto precedente alla data di adozione del

presente provvedimento, sulla base della comunicazione dell’Ufficio Cup

Tosap Pubblicità Affissioni e dell’ufficio Gestione Protocollo informatico,

flussi documentali e archivi, agli atti dell’Ufficio Elettorale, l’elenco dei

richiedenti gli spazi in ordine di arrivo al protocollo generale dell’ Ente

sono i seguenti:
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Considerato inoltre, di stabilire, per quanto esposto ai punti precedenti, i criteri

e le modalità per lo svolgimento della propaganda elettorale e di decretare

l’ordine di assegnazione degli spazi sulla base del criterio sopra esposto;

 

Dato atto che:

ai sensi dell’art. 1 comma 400 lettera h) della Legge n. 147 del 27.12.2013,

recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale

dello Stato” (Legge di Stabilità 2014), è stato abrogato il comma 2 del

citato articolo 1 della Legge n. 212 del 04.04.1956 (propaganda indiretta) e

s.m.i. ed è stato ridotto il numero degli spazi per la propaganda elettorale;

il numero degli spazi minimi e massimi di assegnazione per la fascia di

popolazione del nostro Ente (da 100.001 a 500.000 abitanti), ridotto dalla

disposizione di cui al precedente punto è il seguente: almeno 25 e non più

di 50;

sulla base delle precedenti esperienze elettorali, nonché della numerosità

dei cartelli da mettere a disposizione delle liste, risulta appropriato

attivare il numero di 25 spazi;

 

Visto l'allegato opuscolo denominato “Criteri e modalità di svolgimento della

propaganda elettorale”, allegato al presente provvedimento quale parte

integrante e sostanziale, che raccoglie criteri e modalità di svolgimento della

propaganda elettorale nell’ambito territoriale comunale, realizzato dagli Uffici

comunali che intervengono, quali attori, nelle diverse attività riguardanti la

propaganda elettorale: Polizia Locale ufficio Tutela del consumatore e delle

imprese,  Polizia Amministrativa, Tributi e Affissioni, Centri Civici, coordinati

dall’Ufficio Elettorale;

Ritenuto opportuno:

di approvare il suddetto opuscolo per la propaganda elettorale nell’ambito

delle consultazioni in  premessa, in quanto declinante criteri e modalità

valutati rispondenti all’esigenza di garantire il  normale e regolare

svolgimento della campagna elettorale del prossimo referendum

Costituzionale ex Art. 138 della Costituzione;

di darne adeguata diffusione tramite gli Uffici comunali, i Centri Civici, e

sul sito istituzionale internet dell'Ente;

 

Dato atto che risulta necessario/utile dare informazione del presente

provvedimento ai seguenti  soggetti: partiti o gruppi politici rappresentati in

Parlamento, nonché i promotori del referendum

 

Dato atto, inoltre, che:
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ai sensi dell’art. 6 della legge n. 212/1956, dal 30° giorno precedente

quello della votazione, e quindi da venerdì 20 febbraio 2026, inizierà la

propaganda elettorale e saranno pertanto vietati:

il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o aperto al pubblico;

ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa, a

carattere fisso in luogo pubblico, escluse le insegne delle sedi dei

partiti;

ogni forma di propaganda luminosa mobile.

dal medesimo giorno, ai sensi dell’art. 7, primo comma, della legge 24

aprile 1975, n. 130, potranno tenersi riunioni elettorali senza l’obbligo di

preavviso al Questore e l’uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito

solo nei termini e nei limiti di cui all’art. 7, secondo comma, della legge n.

130/1975 citata;

ai sensi dell’art. 59, comma 4, del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495

(Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada),

come modificato dall’art. 49 del d.P.R. 16 settembre 1996, n. 610, la

propaganda elettorale mediante altoparlante installato su mezzi mobili è

subordinata alla preventiva autorizzazione del Sindaco o, nel caso in cui si

svolga sul territorio di più comuni, del Prefetto della provincia in cui

ricadono i comuni stessi;

in occasione di qualsiasi consultazione elettorale o referendaria, nei 15

giorni precedenti la data di votazione, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della

legge 22 febbraio 2000, n. 28, e quindi a partire da sabato 7 marzo 2026,

sino alla chiusura delle operazioni di voto, sarà vietato rendere pubblici o

comunque diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull’esito della

consultazione elettorale e sugli orientamenti politici e di voto degli

elettori, anche se tali sondaggi siano stati effettuati in un periodo

antecedente a quello del divieto;

ai sensi dell’art. 9, primo comma, della legge n. 212/1956 e s.m.i. citata,

nel giorno precedente e in quelli della votazione, quindi da sabato 21 a

lunedì 23 marzo 2026, saranno vietati i comizi, le riunioni di propaganda

elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, le

nuove affissioni di stampati, giornali murali e manifesti. Inoltre, ai sensi

del secondo comma del medesimo art. 9 della legge n. 212/1956 e s.m.i.,

nei giorni della votazione, sarà vietata ogni forma di propaganda entro il

raggio di metri 200 dall’ingresso delle sezioni elettorali;

è consentita la nuova affissione di giornali quotidiani o periodici nelle

bacheche poste in luogo pubblico e regolarmente autorizzate alla data di

pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali o

referendari (cfr. capitolo I, paragrafo 6, della circolare a carattere

permanente n. 1943/V dell’8 aprile 1980);

è infine altresì consentito dal combinato disposto dell’art. 6 della Legge 4

aprile 1956, n. 212 e s.m.i., e del paragrafo n. 4 della Circolare del

Ministero dell’Interno - Direzione generale dell’amministrazione civile –

Direzione centrale per i servizi elettorali, 8 aprile 1980, n. 1943/V il

cosiddetto volantinaggio individuale nell’ambito della campagna

elettorale: quest’ultimo, sempre che sia svolto nel rispetto delle

disposizioni del regolamento di polizia urbana e dell’ordine pubblico e

della sicurezza, è consentito limitatamente alla sola distribuzione ed è

libero e non soggetto ad autorizzazione preventiva sul territorio comunale;

C
O

PI
A

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 D

E
L

IB
E

R
A

 G
IU

N
T

A
 N

° 
43

 D
E

L
 1

7/
02

/2
02

6
R

ip
ro

du
zi

on
e 

ca
rt

ac
ea

 a
i s

en
si

 d
el

 D
.L

gs
.8

2/
20

05
 e

 s
uc

ce
ss

iv
e 

m
od

if
ic

az
io

ni
, d

i o
ri

gi
na

le
 d

ig
ita

le
fi

rm
at

o 
di

gi
ta

lm
en

te
 d

a 
A

L
E

SS
A

N
D

R
O

 L
E

O
N

A
R

D
O

 G
A

B
R

IE
L

E
 C

A
SA

L
E

 -
 P

ro
t. 

G
en

er
al

e 
N

° 
32

24
3 

/ 1
8/

02
/2

02
6 

16
:4

1:
17

.



Dato atto che, per l'adozione del presente provvedimento, non risulta necessario

acquisire, nell'ambito dell'istruttoria, pareri di servizi interni o di altre

amministrazioni esterne;

Dato atto che, per l'esecuzione del presente provvedimento non risulta

necessario acquisire certificazioni o nullaosta di servizi interni o di altre

amministrazioni esterne;

Richiamata la legge 4 aprile 1956, n. 212, modificata dalla legge 24 aprile 1975,

n. 130

Dato atto che il responsabile del procedimento relativo al presente atto, ai sensi

della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, è il

dott. Carlo Laurita Longo, Responsabile del Servizio Servizi al Cittadino;

Dato atto che il presente provvedimento costituisce attuazione del seguente

obiettivo operativo del DUP: 0107/5.14.30 - Innovazione digitale e servizi al

cittadino;

Dato atto che la materia oggetto del presente provvedimento rientra nelle

competenze dell'unità organizzativa UFFICIO ELETTORALE come da vigente

funzionigramma;

Attesa la competenza della Giunta comunale all'adozione del presente

provvedimento ai sensi dell'art. 48, comma 2, D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l'allegato parere in ordine alla regolarità tecnica, espresso sulla proposta in

esame dal Dirigente responsabile del SETTORE PROMOZIONE DEL TERRITORIO E

SERVIZI AL CITTADINO, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

Su proposta di: ASSESSORE AMBROGIO MOCCIA

D E L I B E R A

di approvare l'allegato opuscolo denominato “Criteri e modalità di

svolgimento della propaganda elettorale” declinante i criteri e le modalità

per lo svolgimento della propaganda elettorale per il referendum

Costituzionale ex art. 138   della Costituzione , tra i quali si prevede

l’adibizione di n. 25 spazi per le affissioni elettorali per propaganda

elettorale di cui agli artt. 1, 2, 3 e 4 della legge n. 212/1956, così come

aggiornati dalla Legge 24 aprile 1975, n. 130 e dal n. 2) della lett. h) del

comma 400 dell’art. 1, L. 27 dicembre 2013, n. 147;

di disporre la più ampia diffusione possibile dell'opuscolo de quo tramite gli

Uffici comunali coinvolti dalla propaganda, i Centri Civici, e sul sito

istituzionale internet dell'Ente;

di assegnare gli spazi elettorali ai seguenti richiedenti ai sensi della Legge,

le cui richieste sono pervenute entro il termine del 16 febbraio 2026:
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di dare atto che dal 30° giorno precedente quello della votazione e quindi

da venerdì 20 febbraio 2026 , inizierà la c.d. campagna elettorale;

di prendere atto, in ragione del punto deliberativo precedente, che:

ai sensi dell’art. 6 della legge n. 212/1956, dal 30° giorno

precedente quello della votazione, e quindi da venerdì 20 febbraio

2026, inizierà la propaganda elettorale e saranno pertanto vietati:

il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o aperto al

pubblico;

ogni forma di propaganda elettorale luminosa o figurativa, a

carattere fisso in luogo pubblico, escluse le insegne delle sedi

dei partiti;

ogni forma di propaganda luminosa mobile.

dal medesimo giorno, ai sensi dell’art. 7, primo comma, della legge

24 aprile 1975, n. 130, potranno tenersi riunioni elettorali senza

l’obbligo di preavviso al Questore e l’uso di altoparlanti su mezzi

mobili è consentito solo nei termini e nei limiti di cui all’art. 7,

secondo comma, della legge n. 130/1975 citata;

ai sensi dell’art. 59, comma 4, del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495

(Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della

strada), come modificato dall’art. 49 del d.P.R. 16 settembre 1996,

n. 610, la propaganda elettorale mediante altoparlante installato su

mezzi mobili è subordinata alla preventiva autorizzazione del Sindaco

o, nel caso in cui si svolga sul territorio di più comuni, del Prefetto

della provincia in cui ricadono i comuni stessi;

in occasione di qualsiasi consultazione elettorale o referendaria, nei

15 giorni precedenti la data di votazione, ai sensi dell’art. 8,

comma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e quindi a partire da

sabato 7 marzo 2026, sino alla chiusura delle operazioni di voto,

sarà vietato rendere pubblici o comunque diffondere i risultati di

sondaggi demoscopici sull’esito della consultazione elettorale e sugli

orientamenti politici e di voto degli elettori, anche se tali sondaggi

siano stati effettuati in un periodo antecedente a quello del divieto;

ai sensi dell’art. 9, primo comma, della legge n. 212/1956 e s.m.i.

citata, nel giorno precedente e in quelli della votazione, quindi da

sabato 21 a lunedì 23 marzo 2026, saranno vietati i comizi, le

riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi

pubblici o aperti al pubblico, le nuove affissioni di stampati, giornali

murali e manifesti. Inoltre, ai sensi del secondo comma del medesimo

art. 9 della legge n. 212/1956 e s.m.i., nei giorni della votazione,

sarà vietata ogni forma di propaganda entro il raggio di metri 200

dall’ingresso delle sezioni elettorali;

è consentita la nuova affissione di giornali quotidiani o periodici nelle

bacheche poste in luogo pubblico e regolarmente autorizzate alla

data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi

elettorali o referendari (cfr. capitolo I, paragrafo 6, della circolare a

carattere permanente n. 1943/V dell’8 aprile 1980);

è infine altresì consentito dal combinato disposto dell’art. 6 della

Legge 4 aprile 1956, n. 212 e s.m.i., e del paragrafo n. 4 della

Circolare del Ministero dell’Interno - Direzione generale

dell’amministrazione civile – Direzione centrale per i servizi
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elettorali, 8 aprile 1980, n. 1943/V il cosiddetto volantinaggio

individuale nell’ambito della campagna elettorale: quest’ultimo,

sempre che sia svolto nel rispetto delle disposizioni del regolamento

di polizia urbana e dell’ordine pubblico e della sicurezza, è

consentito limitatamente alla sola distribuzione ed è libero e non

soggetto ad autorizzazione preventiva sul territorio comunale;

di dare atto che il presente provvedimento necessita che venga

riconosciuta l'immediata eseguibilità ex art. 134, comma 4, del D. Lgs. n.

267/2000, stante la previsione normativa che dispone che tra il 33° e il 30°

giorno precedente quello della votazione, e quindi tra martedì 17 febbraio

e venerdì 20 febbraio 2026, la Giunta Comunale sia tenuta a stabilire in

ogni centro abitato con popolazione residente superiore a 150 abitanti,

speciali spazi da destinare alla propaganda medesima, a mezzo di distinti

tabelloni o riquadri e i criteri di propaganda elettorale;

Di dare atto che i destinatari del presente atto sono i seguenti soggetti: partiti o

gruppi politici rappresentati in Parlamento, nonché i promotori del referendum.

Di dare atto che al presente provvedimento non è associato alcun Codice

Identificativo di Gara (CIG)

Di dare atto che al presente provvedimento non è associato alcun Codice Unico

di Progetto (CUP)

di inviare copia dell’opuscolo e della presente deliberazione di G.C. alla

Prefettura di Monza e della Brianza e alla Questura;

.

Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, l'immediata eseguibilità del

presente provvedimento, giusta l'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE

COMUNE DI MONZA 

PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA

SETTORE SETTORE PROMOZIONE DEL TERRITORIO E SERVIZI AL CITTADINO 

UFFICIO 32340

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: APPROVAZIONE CRITERI E MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA

PROPAGANDA ELETTORALE AI SENSI DELLA LEGGE 4 APRILE 1956, N. 212, COME

AGGIORNATA DALLA LEGGE 24 APRILE 1975, N. 130 NELL'AMBITO DEL

REFERENDUM COSTITUZIONALE EX ART. 138 DELLA COSTITUZIONE DEI GIORNI 22 E

23 MARZO 2026

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267

FAVOREVOLE

Il provvedimento non ha riflessi contabili, finanziari o patrimoniali

Monza, 16/02/2026
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DELLA PROPAGANDA ELETTORALE 

 
 
 
 
 
 
 
 

CONSULTAZIONI E L ET TO RAL I  

N. 1 REFERENDUM COSTITUZIONALE EX ART. 138 DELLA COSTITUZIONE DEI 
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1  

SPAZI PER PROPAGANDA RIUNIONI E COMIZI ELETTORALI 

Spazi per propaganda elettorale 
Gli spazi sono quelli sottoelencati e potranno occupare una superficie massima di metri 
tre per due, salvo diversa indicazione: 

Centro Storico - 22 spazi per banchetti o gazebo 
 Denominazione 
    spazio 

 Ubicazione spazio   Giorni fruibilità 

Elettorale 01 Centemero e Paleari/ Passerini Tranne il giovedì sino alle ore 16 

Elettorale 02 Italia/Piermarini (P. 1) Tutti i giorni 

Elettorale 03 Italia/ Rinascente (P .7) Tutti i giorni 

Elettorale 04 San Paolo Tutti i giorni 

Elettorale 05 Carducci/XXV Aprile (P.3) Tutti i giorni 

Elettorale 06 Duomo Tutti i giorni 
Elettorale 07 Spalto Maddalena/ Santa Maddalena Tutti i giorni 

Elettorale 08 C. Alberto n. 13 Solo sabato e domenica e festivi 
Elettorale 09 V. Emanuele/Garibaldi (P. 1) Tutti i giorni banchetto 1x1 
Elettorale 10 San Pietro Martire Tutti i giorni 

Elettorale 11 Carrobiolo p. 1 Tutti i giorni 

Elettorale 12 Cavallotti/Manzoni  (UNICREDIT) Tutti i giorni 
Elettorale 13 Garibaldi n.6 solo di domenica 
Elettorale 14 Porta Lodi/ Visconti (P.2) Tutti i giorni 
Elettorale 15 Citterio viale centrale Boschetti Tutti i giorni 
Elettorale 16 Trento e Trieste/ Zavattari Tranne il giovedì sino alle ore 16 
Elettorale 17 Trento e Trieste/XXV Aprile Tranne il giovedì sino alle ore 16 
Elettorale 18 L.go IV Novembre (PI) Tranne il giovedì sino alle ore 16 

Elettorale 19 Centemero e Paleari/Via Italia 
n.28 (P.2) 

Tranne il giovedì sino alle ore 16 

Elettorale 20 Arosio FS Tutti i giorni 

Elettorale 21 Corso Milano giardinetti Tutti i giorni 

Elettorale 22 Piazzale pedonale antistante 
I 'Urban Center 

Tutti i giorni 

All'atto del rilascio dell'autorizzazione sarà consegnata anche una planimetria che 
indicherà con esattezza il luogo autorizzato. 

Immediate vicinanze delle aree mercatali centrali spazi per 
banchetti 

Giovedì (dalle ore 8:00 alle ore 14:00): 
1. Spalto Maddalena / Santa Maddalena 
2. Via S. Giovanni Bosco / vicolo Torri 
3. Colombo/Passerella dei mercati 

C
O

PI
A

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 D

E
L

IB
E

R
A

 G
IU

N
T

A
 N

° 
43

 D
E

L
 1

7/
02

/2
02

6
R

ip
ro

du
zi

on
e 

ca
rt

ac
ea

 a
i s

en
si

 d
el

 D
.L

gs
.8

2/
20

05
 e

 s
uc

ce
ss

iv
e 

m
od

if
ic

az
io

ni
, d

i o
ri

gi
na

le
 d

ig
ita

le
 -

 P
ro

t. 
G

en
er

al
e 

N
° 

32
24

3 
/ 1

8/
02

/2
02

6 
16

:4
1:

17
.



2  

4. XXV Aprile/Piazza Trento e Trieste 
5. Piazza Roma/ Largo IV Novembre  

 
Sabato (dalle ore 8:00 alle ore 16:00): 

1. Spalto Maddalena / Santa Maddalena 
2. Via S. Giovanni Bosco/vicolo Torri 
3. Via Colombo altezza civico 11 
4. Colombo / Passerella dei mercati 

 

Immediate vicinanze delle aree mercatali rionali/spazi per banchetti 
1. Lunedì : Cazzaniga 

n. 1 postazione Piazza Resistenza/ Via Pergolesi 
n. 1 postazione Via Donizetti in prossimità dell'accesso parcheggio p.le della 
Resistenza 

2. Martedì: S. Rocco 
n. 1 postazione Via D'Annunzio/ Via Aquileia (lato Centro Civico) 
n. 1 postazione Via D'Annunzio opposto ingresso Centro Civico 
n. 1 postazione Via Paisiello/ Via Cellini 
n. 1 postazione Via San Rocco/ Via Cellini 

3. Mercoledì: S. Fruttuoso 
n. 1 postazione Via Po opposto Via De Antichi (fermata bus) 
n. 1 postazione Via Po opposto Via Tazzoli 
n. 1 postazione Via Tazzoli/Via Po 
n. 1 postazione Via Tazzoli/Via Iseo 

4. Venerdì: Cederna 
n. 1 postazione: Via Nievo fuori mercato (1x1 senza gazebo) (in alternativa 

Santa Caterina/Nievo) 
n. 1 postazione: Via Nievo/Poliziano (1x1 senza gazebo) 
n. 1 postazione: Via Poliziano/Baioni 
n. 1 postazione: Luca della Robbia/Poliziano 

 

All'atto del rilascio dell'autorizzazione sarà consegnata anche una planimetria che indicherà il 
luogo autorizzato, al fine di evitare intralcio all'attività mercatale. Altri spazi nei quartieri 
periferici potranno essere concessi previa valutazione dei problemi concernenti la circolazione 
stradale ed alla sicurezza locale, con particolare riguardo all'osservanza degli art. 35 del 
Regolamento di Polizia Urbana e 20 del Codice della strada. Non saranno comunque concesse 
autorizzazioni per postazioni collocate a distanza inferiore a metri 50 da sedi di partiti, 
movimenti politici o comitati elettorali; in ordine alle autorizzazioni rilasciate in 
prossimità di case di cura ed ospedali, scuole e luoghi di culto l'occupazione non potrà venire 
posta in essere nelle pertinenze delle stesse nonché con modalità tali da arrecare disturbo 
alle attività svolte presso i predetti luoghi. Sono state, comunque, già individuate le 
seguenti postazioni (oltre alle altre autorizzabili in base ai predetti criteri): 

• n. 1 postazione esterna Ospedale Nuovo; 

• n. 1 postazione Poste Corso Milano; 

• n. 1 postazione Stazione FS; 

• n. 1 postazione Urban Center. 
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3  

Anche per queste situazioni, all'atto del rilascio dell'autorizzazione sarà consegnata 
planimetria che individui con esattezza il luogo. 

 
 

Spazi per comizi elettorali 
centro storico 

1. P.za Roma, compresi i portici dell'Arengario 
2. P.za Duomo 
3. Via Italia / P.zza Centemero e Paleari - altezza Oviesse ad esclusione delle giornate del 

giovedì (fino alle ore 16:00), del sabato e della domenica; 
4. P.za Cambiaghi, esclusi il giovedì fino alle ore 16:00 e il sabato fino alle ore 18:00. Il 

posizionamento di eventuali palchi dovrà avvenire nell'area immediatamente a ridosso 
degli edifici, lasciando contestualmente libero l'accesso ai parcometri. 

5. P.za S. Paolo (destinata a comizi per i quali è prevista una grossa affluenza di pubblico) 
6. P.za Carrobiolo 

7. P.za G. Garibaldi 

8. Piazza Trento e Trieste, ad esclusione dei giorni: 
tutti i giovedì di mercato fino alle ore 16:00 

E' esclusa la possibilità di utilizzo dei sopra elencati spazi durante le giornate e gli orari di 
cui all'Allegato Elenco riportante gli eventi e le manifestazioni già programmate, trasmesso 
dall'Ufficio Polizia Amministrativa. Le date indicate, per quanto puntuali, per ogni 
singola “postazione-evento”, devono intendersi prorogate fino al recupero in sicurezza 
della disponibilità delle aree: l’autorizzazione all’occupazione elettorale (banchetto, 
comizio, riunione), per ragioni di sicurezza e in caso di ritardi imprevisti, potrebbe essere 
inibita fino al completo smontaggio delle attrazioni. Pertanto in caso di ritardi o imprevisti 
nello smontaggio tali da comportare un posticipo della data di disponibilità del luogo 
indicata, i competenti uffici di Polizia Amministrativa e Locale (ciascuno per i 
relativi ambiti di competenza) valuteranno dapprima la compatibilità dello 
svolgimento dell’evento elettorale con lo stato dell’arte e, in caso di impossibilità a 
tenersi l’evento elettorale, a verificare idonee alternative. 

 

Le Sale Comunali disponibili 

NOTE: Le sale comunali hanno un'articolata programmazione annuale di corsi e riunioni. 
Pertanto si invitano i richiedenti a contattare direttamente la segreteria di riferimento per la 
prenotazione della sala interessata prima di inviare la richiesta di propaganda elettorale. 

 

CENTRO CIVICO SALA CAPIENZA 

 
Centro - San Gerardo 
Via Lecco, 12 - Tel.: 039 2374402 
centrocivico.lecco@comune.monza.it 

 
 

      Sala 2 
piano 
terra 

99 posti 
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CENTRO CIVICO SALA CAPIENZA 

Sant' Albino 
Via Mameli, 6 - Tel.: 039 2043321 
centrocivico.mameli@comune.monza.it 

Sala 1 
55 posti 

Cederna - Cantalupo 
Via Cederna, 19 - Tel.: 039 2841261 
centrocivico.cederna@comune.monza.it 

 
Sala riunioni

 primo piano 

50 posti 

 
 
 

 
Regina Pacis - San Donato 
Via Buonarroti, 115 - Tel.: 039 830327 

centrocivico.buonarroti@comune.monza.it 

 
Aula A piano 

terra 

20 posti 

 
Aula B piano 

terra 

10 posti 

San Rocco 
Via D'Annunzio, 35 - Tel.: 039 2374323 

centrocivico.dannunzio@comune.monza.it 

Sala Conferenze 
Primo piano amez. 

99 posti 
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CENTRO CIVICO SALA CAPIENZA 

 

Triante 
Via Monte Amiata, 21 - Tel.: 039 2141110 
centrocivico.monteamiata@comune.monza.it 

 
Sala 2 piano 

terra 

 

24 posti 

 
 
 
 

 
San Fruttuoso 
Via Iseo, 18 - Tel.: 039 736592 
centrocivico.iseo@comune.monza.it 

 
Sala Grande piano 
terra 

90 posti 

 
Sala 1 

Spazio Polifunzionale piano 
terra 

 

50 posti 

 
Sala 2 

Spazio Polifunzionale piano 
terra 

40 posti 

 
San Biagio - Cazzaniga 
Via Bellini, 10 - Tel.: 039 3949303 
centrocivico.bellini@comune.monza.it 

 

Salone seminterrato 

 

      90 posti 

  
Libertà 
Viale Liberta', 136 – Tel: 039 9405700    
info@liberthub.it 

 

 
  Sala Crespi 

 
 

90 posti  

San Carlo-San Giuseppe 
Via Silva,26- Tel. 366.7767198 
centrocivico.silva@comune.monza.it  

Salone  40 posti  
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La domanda di assegnazione 

Richiesta luoghi, sale e propaganda elettorale sonora 

A. Il ricevimento delle richieste, il rilascio delle autorizzazioni e le relative istruttorie 
sono di competenza della Polizia Locale – Ufficio Tutela del Consumatore e delle 
Imprese, Via Marsala n. 13 - stanza n° 6 - Tel. 039 2816269. 

B. La presentazione delle domande è già attiva dal giorno di deliberazione del presente 
opuscolo secondo i canali comunicativi previsti dai successivi punti D) ed E). 

C. Non è possibile fare richiesta dei luoghi o delle sale per più settimane. Ciò al fine 
di garantire pari opportunità sia in termini di numero che di specifici luoghi, tra 
quelli messi a disposizione. 
Le domande saranno pertanto singole per ogni richiesta di iniziativa che si svolgerà 
nella settimana successiva alla presentazione delle stesse. 
Per le medesime finalità, per quanto concerne gli spazi concedibili nel centro storico, 
ogni partito, lista o movimento politico potrà richiedere un massimo di tre postazioni 
per ciascun giorno, esprimendo le stesse in ordine di priorità. 

D. Le richieste all'uso dei luoghi (postazioni, comizi e sale) dovranno essere presentate 
utilizzando gli appositi moduli (Allegati A; A1; A2; A3; A4), normalmente dal lunedì sino 
alle ore 24 del mercoledì della settimana precedente l'utilizzazione, a firma degli 
aventi diritto (fornendo generalità complete, recapiti e copia di un documento di 
identità). 

E. La domanda dovrà essere inoltrata a mezzo posta elettronica all'indirizzo 
pltutelaconsumatoreimprese@comune.monza.it, attivando da parte del mittente la 
funzione "conferma avvenuta lettura del messaggio". Saranno valutate esclusivamente 
le richieste via mail, redatte sulla modulistica allegata (A; A1; A2; A3, A4) a cui deve 
essere allegata copia del documento d' identità del richiedente. 

F. Le richieste pervenute in maniera difforme da quanto previsto al precedente punto 
E non saranno evase. 

 

Autorizzazione e modalità di utilizzo dei luoghi richiesti 

A. Copia delle autorizzazioni saranno trasmesse alla Questura di Monza durante la giornata 
del giovedì per eventuali osservazioni. ln assenza di motivi ostativi il relativo 
provvedimento di autorizzazione sarà rilasciato entro il sabato mattina a firma di 
un Ufficiale del Corpo di Polizia Locale e si riceverà via mail l'atto autorizzativo. 

B. Gli spazi saranno concessi prioritariamente ai partiti, liste, movimenti e comitati 
promotori concorrenti, equamente suddivisi. Nel caso di sovrapposizione delle 
richieste (stesso luogo/giorno/ora) l'autorizzazione sarà rilasciata utilizzando il 
criterio di rotazione tra partiti, liste, e movimenti. Il principio di rotazione si applica 
in relazione al resoconto delle richieste e/o autorizzazioni rilasciate le settimane 
precedenti nonché in base alla effettiva e regolare occupazione degli spazi. Qualora, 
a seguito dell'applicazione dei criteri di cui al paragrafo precedente, alcuni degli spazi 
individuati siano ancora disponibili, in presenza di richieste non accolte, l'Ufficio 
Tutela del Consumatore e delle Imprese del Comando Polizia Locale procederà ad 
assegnarli ai partiti, liste e movimenti, concorrenti rimasti esclusi dalle assegnazioni 
richieste, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande (fatto salvo il 
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criterio di rotazione), indipendentemente dalla postazione originariamente richiesta. 

C. Per comizi che si svolgono in uno stesso luogo, l'intervallo dovrà essere di almeno di due 
ore. 

D. La domanda di autorizzazione per i comizi dovrà essere presentata preventivamente non 
solo all' Ufficio Tutela del Consumatore e delle Imprese della Polizia Locale ma altresì alla 
Questura di Monza. L'uso di apparecchi amplificatori o altoparlanti è consentito sia per 
diffondere la viva voce dell'oratore che per la riproduzione sonora di discorsi, motti 
o inni registrati. Tale uso di apparecchiature amplificatrici è consentito anche quando 
sono montate, per comodità di trasporto, su veicolo che non sia in movimento. 

E. Il volume delle emissioni sonore dovrà essere tale da non arrecare disturbo alla quiete 
pubblica. 

F. Su veicoli in movimento, l'uso dei mezzi di amplificazione è limitato al solo fine 
dell'annuncio dell'ora e del luogo in cui si terranno i comizi o le riunioni e solamente dalle 
ore 9:00 alle ore 21 del giorno della manifestazione e del giorno precedente. 

G. La propaganda elettorale sonora è comunque esclusa dalle aree prospicienti gli ospedali 
e case di cura, cimiteri, scuole ed arterie ad alta densità di traffico veicolare nonché 
luoghi ove si stiano svolgendo altri comizi o propaganda elettorale. 

H. Per informazioni sulle sale (n° posti, allestimento, impianti, rinfreschi ecc...) 
telefonare, negli orari d'ufficio, ai numeri indicati nel precedente paragrafo – “Le sale 
comunali disponibili”. 

I. ln caso di necessità di circolazione con veicoli in zone a traffico limitato, per il 
trasporto delle strutture, gadget, materiale pubblicitario o quant'altro, dovrà essere 
avanzata specifica richiesta con le modalità indicate sui moduli allegati e 
precisamente: allegati 
A) per le occupazioni del centro, A1) per quelle fuori centro, A2) per le occupazioni 
nelle aree mercatali, A3) per le piazze in sede di comizi, A4) per le occupazioni delle 
sale. Sui suddetti modelli dovrà essere indicata la targa del mezzo. 

J. Qualora l'organizzazione delle manifestazioni di propaganda elettorale comporti 
l'osservanza delle discipline di cui agli artt. 80, 141, 141 bis e 142 del Regolamento di 
esecuzione del T.U.L.P.S. (es. palchi di particolare altezza, intrattenimenti, 
etc.), occorrerà allegare alla richiesta di autorizzazione una dettagliata descrizione 
di quanto si vuole realizzare, precisando le dimensioni dell'eventuale struttura da 
allestire (con relativo disegno su piantina), specifiche di eventuali impianti sonori e 
luminosi e precisa descrizione degli eventuali spettacoli e/o intrattenimenti che si 
vorranno effettuare. Per l'eventuale montaggio di strutture aeree (americane, 
tralicci per luci ecc.) e altre strutture e impianti ove previsto, dovrà essere 
prodotta dichiarazione di corretto montaggio redatta da un tecnico abilitato. 
L'autorizzazione alla manifestazione sarà rilasciata dall'Ufficio Tutela del Consumatore 
e delle Imprese così come previsto al precedente punto "A". Qualora siano effettuate 
attività di propaganda elettorale che comportino l'esecuzione di attività di richiamo, 
l'autorizzazione dovrà imporre il limite delle ore 23:00 per l'emissione di musica o altre 
fonti sonore e/o di disturbo (con l'unica eccezione delle ore 24:00 per l'ultimo giorno di 
propaganda elettorale). Tra le ore 22.00 e le ore 24.00 in ottemperanza al piano di 
valutazione acustica comunale, il volume andrà ulteriormente ridotto. 

K. Qualora siano richiesti spazi posti all'interno di Giardini Pubblici ovvero del Parco, il 
rilascio dell'autorizzazione è subordinato alla preventiva acquisizione d'ufficio del 
nulla osta da parte dell'Ufficio Giardini oppure del Consorzio Parco e G.V.R. 
L'acquisizione d'ufficio del nulla osta avverrà come segue: 

▪ L'Ufficio Tutela del Consumatore e delle Imprese invierà tempestivamente al Servizio 
gestione del verde e habitat ovvero al Consorzio Villa Reale e Parco di Monza, 
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la richiesta pervenuta; 

▪ Il Servizio gestione del verde e habitat e/o il Consorzio Villa Reale e Parco di Monza 
invierà all'Ufficio Tutela del Consumatore e delle Imprese il provvedimento di 
autorizzazione o di diniego, entro e non oltre il giorno antecedente alla data 
dell'occupazione dello spazio. 

L. La propaganda sui veicoli dovrà avvenire nel rispetto delle norme del Codice della strada: 
si rammentano di seguito le situazioni di più frequente problematicità. 

M. La propaganda dovrà avvenire con semplici manifesti/scritte non luminose e 
rifrangenti che non provocano abbaglio o disturbo è pertanto consentita alle seguenti 
condizioni: 

1) sulle autovetture: è ammessa nella misura in cui non risulti a titolo oneroso 
e purché rispetti i requisiti di visibilità, sicurezza e sagoma di cui al punto 
successivo. 

2) sui veicoli diversi dalle autovetture e dai taxi, che sono adibiti al trasporto di 
persone o di cose: è ammessa per conto terzi se non sia realizzata mediante 
messaggi variabili e non sia esposta nella parte anteriore del veicolo, se non 
impedisce la visibilità delle targhe e non copra i dispositivi di segnalazione visiva 
e di illuminazione, purché sia contenuta entro forme geometriche regolari e 
non sporga di oltre 3 (tre) centimetri rispetto alla superficie della carrozzeria 
del veicolo. 

3) sui taxi: è consentita per conto terzi alle condizioni indicate per i veicoli dei 
precedenti punti purché sia realizzata con pannello bifacciale, posto sopra 
l'abitacolo del veicolo e in posizione parallela al senso di marcia o in alternativa 
sia realizzata con l'applicazione di pellicola sulla superficie del veicolo eccezion 
fatta per quelle vetrate. Può altresì essere realizzata tramite l'applicazione sul 
lunotto posteriore una pellicola dalla misura di 100x12 cm. 

N. Per tutti gli altri veicoli ad uso speciale la pubblicità è consentita se effettuata per 
conto terzi non a titolo oneroso e purché non crei sporgenze superiori a 3 (tre) cm 
rispetto alla superficie del veicolo; la sosta di tale categoria di veicoli è consentita 
nel rispetto delle norme in materia di circolazione stradale e non potrà protrarsi oltre 
le 48 ore, decorse le quali risulta necessario ottenere l'autorizzazione dell'Ente 
proprietario della strada. 

O. Qualsiasi forma di propaganda elettorale sui veicoli dovrà comunque avvenire nel rispetto 
delle più generali discipline in materia di circolazione e sosta dei veicoli (limiti 
di sagoma, limiti di peso, visibilità, sistemazione del carico, sosta ove consentito, 
etc.) 

 

         AFFISSIONI Dl PROPAGANDA ELETTORALE 
 
Richiesta di assegnazione spazi 
L’art. 1, comma 400, lettera h), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 
2014), com’è noto, ha apportato modifiche alla legge 4 aprile 1956, n. 212, per effetto 
delle quali sono stati soppressi gli spazi per le affissioni di propaganda indiretta e sono stati 
ridotti quelli per le affissioni di propaganda diretta.  
 
Ciò premesso, ai sensi dell’art. 52 della legge 25 maggio 1970, n. 352, alla propaganda 
relativa allo svolgimento dei referendum previsti dalla medesima legge, si applicano le 
disposizioni della citata legge n.212/1956 e le facoltà riconosciute ai partiti e gruppi politici 
che partecipano direttamente alla competizione elettorale, concernenti l’assegnazione 
degli appositi spazi per le affissioni di propaganda, si intendono attribuite ai partiti e gruppi 
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politici rappresentati in Parlamento e ai promotori del referendum, questi ultimi 
considerati come gruppo unico.  
 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 52, quarto comma, della legge n. 352/1970, i partiti o gruppi 
politici rappresentati in Parlamento e i gruppi di promotori del referendum, che intendano 
affiggere stampati, giornali murali o altri e manifesti di propaganda per il referendum in 
oggetto, devono presentare alla Giunta comunale istanza di assegnazione dei relativi spazi 
entro il 34° giorno antecedente quello della votazione, e quindi entro lunedì 16 febbraio 
2026, mediante posta elettronica certificata, all’indirizzo monza@pec.comune.monza.it, 
per la richiesta può essere utilizzato l’allegato modello C1. 
 
Di seguito alcune indicazioni: 
 

- Le domande prodotte dai partiti o gruppi politici rappresentate in Parlamento 
dovranno essere sottoscritte dai rispettivi organi nazionali o parlamentari o dai 
rispettivi organi a livello regionale, provinciale o, se esistenti, a livello comunale.  

- Le domande provenienti dal gruppo dei promotori del referendum dovranno essere 
sottoscritte da almeno uno dei promotori stessi.  

- Le istanze di cui trattasi potranno essere sottoscritte anche da persone delegate da 
uno degli anzidetti soggetti abilitati, purché corredate del relativo atto di delega. 

 
Nessuna autenticazione è richiesta per la sottoscrizione delle domande o delle deleghe. 
 
Delimitazione e Assegnazione degli Spazi per le affissioni di propaganda elettorale 
La Giunta comunale, ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 della legge n. 212/1956, tra il 33° e il 30° giorno 
antecedente quello della votazione, e quindi tra martedì 17 e venerdì 20 febbraio 2026, provvede 
a individuare, assegnare e delimitare gli spazi da destinare alle affissioni di propaganda elettorale 
da parte di coloro che hanno presentato istanza nei termini. 

Sul sito internet del Comune di Monza, https://www.comune.monza.it verrà pubblicata 
l’assegnazione degli spazi. 

Inizio della propaganda elettorale (art. 6 della L.212/1956 e art. 7 comma 1 della Legge 
130/1975) 
Dal 30°giorno antecedente quello della votazione, e quindi da venerdì 20 febbraio 2026, da tale 
data, la propaganda elettorale a mezzo di affissione di manifesti, stampati e di altro materiale 
elettorale, effettuata dai partiti o gruppi politici che partecipano alla competizione elettorale, è 
consentita solo negli appositi spazi a ciò destinati dal Comune ai sensi del comma 1 dell'articolo 1 
della legge 4 aprile 1956, n. 212. È fatto divieto di scambi e di cessioni delle sezioni di spazio 
assegnate. L'affissione è vietata nel giorno precedente ed in quelli stabiliti per le elezioni. 
 
Inizio del divieto di Propaganda elettorale (art.9 L. 212/1956)  
Ai sensi dell’art. 9, primo comma, della legge n. 212/1956, nel giorno precedente e in quelli della 
votazione, e quindi da sabato 21 marzo 2026 a lunedì 23 marzo 2026, sono vietati i comizi, le 
riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, le 
nuove affissioni di stampati, giornali murali e manifesti.  
 
Inoltre, ai sensi del secondo comma del medesimo art. 9 della legge n. 212/1956, nei giorni della 
votazione, è vietata ogni forma di propaganda entro il raggio di metri 200 dall’ingresso delle 
sezioni elettorali.  
 
È consentita la nuova affissione di giornali quotidiani o periodici nelle bacheche poste in luogo 
pubblico e regolarmente autorizzate alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei 
comizi referendari. 
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10 
 

Dimensione degli spazi  
In ognuna delle venticinque vie, in cui sono installati i tabelloni per la propaganda elettorale, 
viene assegnato, a coloro che hanno presentato istanza nei termini, una sezione di spazio delle 
dimensioni di mt. 1,00 x 2,00.  
 
 
 
 
 
 
Luoghi di affissione 
1. Via Della Birona fronte civico 14 
2. Via Lissoni angolo S. Andrea 
3. Via Boito angolo via Perosi 
4. Via Luca Della Robbia fronte civici 1 e 3 
5. Via Rota angolo Rovetta 
6. Viale Libertà – altezza scuola Mapelli 
7. Via Parmenide angolo Tolomeo 
8. Via Modigliani angolo Bertacchi 
9. Via Mentana angolo Buonarroti / ex Macello 
10. Viale Foscolo - ex mini golf 
11. Via Borsa angolo Maroncelli 
12. Via Buonarroti angolo Pier della Francesca 
13. Via Tazzoli - altezza via San Fruttuoso 
14. Via Tazzoli altezza Po 
15. Via Annoni (tra via Montecassino e Baracca) 
16. Via Enrico da Monza - centro sportivo NEI 
17. Viale Romagna tra le vie Umbria e Marche 
18. Via Caravaggio angolo Zara 
19. Via Monte Grappa cancellata scuola IPSIA 
20. Via S. Rocco altezza via Prati  
21. Via Omero (scuole) 
22. Via mauri retro centro sportivo GES 
23. Via Biancamano 
24. Via Calatafimi 
25. Via Lucania angolo Abruzzo 
 
 
Affissione dei manifesti 
La Legge 04.04.1956, N. 212, all’articolo 7 prevede che "Le affissioni di stampati, giornali murali 
od altri e di manifesti di propaganda negli spazi di cui all'art. 1 possono essere effettuate 
direttamente a cura degli interessati. 

L’operazione di attacchinaggio è interamente a carico degli interessati 

SEDI DI PARTITO E COMITATI ELETTORALI 
In ordine all’affissione di manifesti nelle vetrine delle sedi di Partito e dei Comitati Elettorali, 
si riporta la nota prot.431/2007 “Propaganda elettorale. Quesito. Affissione manifesti nelle 
vetrine delle sedi dei Comitati Elettorali e dei Partiti.”.  

  

In data 5 maggio 2007, quest’Ufficio ha formulato alla competente Direzione Centrale dei 
Servizi Elettorali del Ministero dell’Interno, apposito quesito in merito alla problematica 
concernente l’affissione dei manifesti di propaganda elettorale nelle vetrine sedi dei Comitati 
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11 
 

Elettorali e dei Partiti, chiedendo, in particolare, se stante la particolare natura dei luoghi in 
argomento, si potesse derogare alla vigente normativa in materia.  

La citata Direzione Centrale del Ministero dell’Interno, in data 14 maggio 2007, ha espresso 
sull’argomento il proprio parere che qui di seguito si trascrive:  

  
“Come noto, la legge 4 aprile 1956, n. 212, modificata dalla legge 24 aprile 1975, n. 

130, definisce gli ambiti spaziali e temporali nonché modalità e forme di svolgimento della 
propaganda elettorale di tipo tradizionale in occasione di consultazioni popolari disciplinate 
dalle leggi della Repubblica.  

Da un'analisi delle relative disposizioni emerge in maniera incontrovertibile che non 
sono riconducibili a forme di pubblicità e sono pertanto consentite, le insegne indicanti le 
sedi dei partiti (art. 6, primo comma).  

Inoltre, in deroga alla forma di pubblicità (mediante affissioni negli appositi spazi 
messi a disposizione dal Comune) prevista in generale dalla medesima legge, sono altresì 
consentite, non configurando sostanzialmente forme di pubblicità, le affissioni di giornali 
quotidiani o periodici nelle bacheche poste il luogo pubblico, regolarmente autorizzate 
alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi (art. 1, quarto comma).  

L'indicata eccezione vale anche per i giorni dell'elezione in quanto di tali giornali, 
quotidiani o periodici, è consentita la nuova affissione anche nel giorno precedente e in quelli 
stabiliti per le elezioni (art. 9, terzo comma).  

Non è, per contro, consentito esporre nelle bacheche, ancorché autorizzate, materiale 
di propaganda, né possono essere autorizzate, per esporre materiale consentito (giornali o 
periodici), bacheche che siano state autorizzate in data successiva a quella di pubblicazione 
del decreto di convocazione dei comizi.  

Sono ovviamente vietate l'affissione o l'esposizione di stampati, giornali murali od 
altri, e di manifesti inerenti, direttamente o indirettamente, alla propaganda elettorale in 
qualsiasi altro luogo pubblico o esposto al pubblico, nelle vetrine dei negozi, nelle porte, 
sulle saracinesche, sui chioschi, sui capanni, sulle palizzate, et similia..  

Non si rinvengono fattispecie derogatorie ulteriori rispetto a quelle prima evidenziate 
né è dato desumerle in via di interpretazione analogica trovando tale possibilità un espresso 
limite nell'art. 14 delle disposizioni sulle leggi in generale”.  
  
Si invitano, pertanto, le SS.LL. a voler porre in essere ogni utile iniziativa affinché la 
propaganda elettorale si svolga nel rispetto delle disposizioni vigenti ed in un clima di 
serena e civile dialettica democratica.  

 

DIVIETI E SANZIONI  
  
1. Sono vietate le iscrizioni murali e quelle su fondi stradali, rupi argini, palizzate e recinzioni 

(art. 1, ultimo comma L. 212/56). La violazione è assoggetta alla sanzione amministrativa 
da € 103,00 a € 1.032,00.  

2. Dal trentesimo giorno antecedente la data fissata per le elezioni è vietata ogni forma di 
propaganda elettorale luminosa o figurativa, a carattere fisso in luogo pubblico, escluse le 
insegne indicanti le sedi dei partiti. È vietato, altresì, il lancio o il getto di volantini in 
luogo pubblico o aperto al pubblico e ogni forma di propaganda luminosa mobile (art. 6 L. 
212/56, come modificato dall’art. 4 L.130/75). Durante detto periodo l’uso di altoparlanti 
è consentito solo previa autorizzazione dei competenti uffici e secondo i limiti fissati nella 
stessa autorizzazione (art. 7 L.130/75). Entrambe tali violazioni sono assoggettate alla 
sanzione amministrativa da € 103,00 a € 1.032,00.  

3. Chiunque sottrae o distrugge stampati, giornali murali od altri, o i manifesti di propaganda 
elettorale previsti dall'art. 1, destinati all'affissione o alla diffusione o ne impedisce 
l'affissione o la diffusione ovvero stacca, lacera o rende comunque illeggibili quelli già 
affissi negli spazi riservati alla propaganda elettorale a norma della presente legge, o, non 
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avendone titolo, affigge stampati, giornali murali od altri o manifesti negli spazi suddetti 
è assoggettato alla sanzione amministrativa da  € 103,00 a € 1.032,00. Tale disposizione si 
applica anche per i manifesti delle pubbliche autorità concernenti le operazioni elettorali. 
Se tale violazione è commessa da un pubblico ufficiale, il fatto costituisce reato e la pena 
è della reclusione fino a due anni. Chiunque affigge stampati, giornali murali od altri, o 
manifesti di propaganda elettorale previsti dall’art. 1 fuori degli appositi spazi è 
assoggettato alla sanzione amministrativa da € 103,00 a € 1.032,00.  
Obblighi e divieti di cui al presente punto: artt. 1 e 8 L. 212/56, come modificato L.130/75.  
Si ricorda, infine, che i commi da 176 a 178 dell’art.1, L. 296/06 hanno reintrodotto la 
responsabilità solidale per le violazioni in materia di affissioni: potrà pertanto essere 
notificata la violazione ai vari soggetti responsabili dell’eventuale affissione abusiva, 
ancorché diversi dal materiale autore della stessa.  

4. E’ sanzionata anche la mancata indicazione del committente responsabile sulle 
pubblicazioni di propaganda elettorale, ai sensi dell’art.29 L. 81/93 e ai sensi dell’art.3, 
secondo comma L. 515/93: tale violazione è assoggettata alla sanzione amministrativa da 
€ 516,00 a € 25.822,00.  

5. Sono vietati gli scambi e le cessioni delle superfici assegnate (art. 4, ultimo comma       L. 
212/56).  

6. Nel giorno precedente ed in quelli stabiliti per le elezioni sono vietati i comizi, le riunioni 
di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, la nuova 
affissione di stampati, giornali murali o altri e manifesti di propaganda. Nei giorni destinati 
alla votazione altresì è vietata ogni forma di propaganda elettorale entro il raggio di 200 
metri dall'ingresso delle sezioni elettorali. E’ consentita la nuova affissione di giornali 
quotidiani o periodici nelle bacheche previste all'art. 1 della L. 212/56 come modificato 
dalla L. 24/04/1975 n. 130. Chiunque viola tali norme è assoggettato alla sanzione 
amministrativa da € 103,00 a € 1.032,00 (art. 9 L. 212/56).  

  

Si rammenta che l’art.15, c. 3, L. 515/93 prevede che le spese sostenute dal Comune per la 
rimozione della propaganda abusiva siano poste in carico, solidalmente, al trasgressore ed al 
committente responsabile. Si precisa che la rimozione della propaganda abusiva avverrà 
mediante defissione del manifesto: tale operazione si concretizzerà apponendo una striscia 
recante la scritta “affissione abusiva” su quello, appunto, abusivo. Inoltre, l'art.3, c.3 della 
medesima Legge (limitatamente alle sole elezioni per i rappresentanti del Parlamento 
Europeo) prevede l'obbligo, per le tipografie, di emettere fattura a carico dei segretari 
amministrativi o delegati responsabili della propaganda dei partiti o dei singoli candidati o 
loro mandatari. Nel caso di materiale prodotto o commissionato da sindacati, organizzazioni 
di categoria o associazioni, lo stesso deve essere autorizzato dai candidati o dai loro 
mandatari e le tipografie sono tenute ad acquisire copia dell'autorizzazione del candidato o 
del suo mandatario.   
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AL COMANDO DI POLIZIA LOCALE     Allegato  A 
UFFICIO TUTELA DEL CONSUMATORE E DELLE 
IMPRESE 

VIA MARSALA, 13 - 20900 MONZA 
TEL. 039 2816269 

 
RICHIESTA OCCUPAZIONE AREE PUBBLICHE 

CENTRO STORICO PER PROPAGANDA ELETTORALE 
REFERENDUM COSTITUZIONALE 

 
Il Partito; Lista;          Movimento; 

 
 

 
con sede a in Via o Piazza   

Referente  residente a    

in Via Recapito telefonico  mail _ 
 
 

CHIEDE 
- di poter occupare spazi pubblici 
- di poter effettuare pubblicità sonora su veicoli non in movimento 
- di poter effettuare pubblicità sonora solo al fine di annunciare ora e luogo in cui si terrà la 

manifestazione o comizio e soltanto dalle ore 9:00 alle ore 21:30 del giorno della manifestazione 
e del giorno precedente 

- di poter effettuare pubblicità figurativa non luminosa  sul  veicolo  targato 
  (non necessaria per veicoli ad uso speciale, di proprietà o in uso a titolo 
non oneroso) 

 

Si comunica che l'accesso alle postazioni ubicate nella Zona a Traffico Limitato, è consentito 
limitatamente al tempo strettamente necessario alle attività di carico e scarico del materiale per 
la propaganda e mediante preventiva autorizzazione da richiedere all'ufficio ZTL, sito a Monza in 
via Cernuschi n. 8, Telefono 039.209841 a mezzo e-mail all'indirizzo permessi@monzamobilita.it 
indicando il numero di targa e copia della carta di circolazione 

SETTIMANA DAL AL   
 

DATA GIORNO ORA CENTRO STORICO 

-'-'-- Lunedì dalle alle  

-'-'-- Martedì dalle alle  

-'-'-- Mercoledì dalle alle  

-'-'-- Giovedì dalle alle  

-'-'-- Venerdì dalle alle  

-'-'-- Sabato dalle alle  

-'-'-- Domenica dalle alle  

 
Monza il  _ Firma del referente 

 
 

Data ed ora del ricevimento 
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AL COMANDO DI POLIZIA LOCALE 
UFFICIO TUTELA DEL CONSUMATORE E DELLE 
IMPRESE 

 VIA MARSALA, 13 - 20900 MONZA 
TEL. 039 2816269 

 

Allegato  A1

 

RICHIESTA OCCUPAZIONE AREE PUBBLICHE 
FUORI DAL CENTRO STORICO PER PROPAGANDA ELETTORALE 

REFERENDUM COSTITUZIONALE 
 

 
Il Partito; Lista;            Movimento; 

 
 

 
con sede a  in Via o Piazza      

Referente    residente a   _ 

inVia  Recapito telefonico mail  _ 

CHIEDE 
- di poter occupare spazi pubblici fuori dal centro storico 
- di poter effettuare pubblicità sonora su veicoli non in movimento 
- di poter effettuare pubblicità sonora solo al fine di annunciare ora e luogo in cui si terrà la 

manifestazione o comizio e soltanto dalle ore 9:00 alle ore 21:30 del giorno della 
manifestazione e del giorno precedente 

- di poter effettuare pubblicità figurativa non luminosa sul veicolo targato 
  (non necessaria per veicoli ad uso speciale, di proprietà o in uso a 
titolo non oneroso) 

 
Si comunica che l'accesso alle postazioni ubicate nella Zona a Traffico Limitato, è consentito 
limitatamente al tempo strettamente necessario alle attività di carico e scarico del materiale per 
la propaganda e mediante preventiva autorizzazione da richiedere all'ufficio ZTL, sito a Monza in 
via Cernuschi n. 8, Telefono 039.209841 a mezzo e-mail all'indirizzo permessi@monzamobilita.it 
indicando il numero di targa e copia della carta di circolazione. 

SETTIMANA DAL AL   
 

DATA GIORNO ORA FUORI CENTRO STORICO 

-'-'-- Lunedì dalle alle  

_/_/ Martedì dalle alle  

_/_/  Mercoledì dalle alle  

_!_/   Giovedì dalle alle  

_/_/  Venerdì dalle alle  

_!_!   Sabato dalle alle  

-'-'-- Domenica dalle alle  

 

Monza il  _ Firma del referente 
 
 

Data ed ora del ricevimento 
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AL COMANDO DI POLIZIA LOCALE 
UFFICIO TUTELA DEL CONSUMATORE E DELLE 
IMPRESE 

VIA MARSALA, 13 - 20900 MONZA 
TEL. 039 2816269 

 

Allegato  A2

 

RICHIESTA OCCUPAZIONE AREE PUBBLICHE 
NEI PRESSI DEI MERCATI PER PROPAGANDA ELETTORALE 

REFERENDUM COSTITUZIONALE 
 
 

Il Partito; Lista;           Movimento; 
 
 

 
con sede a in Via o Piazza   

 

Referente ·residente a   

       Recapito telefonico  
 

CHIEDE 
 

- di poter occupare spazi pubblici nei pressi dei mercati cittadini 
- di poter effettuare pubblicità sonora su veicoli non in movimento 

mail _ 

- di poter effettuare pubblicità sonora solo al fine di annunciare ora e luogo in cui si terrà la 
manifestazione o comizio e soltanto dalle ore 9:00 alle ore 21:30 del giorno della 
manifestazione e del giorno precedente 

- di poter effettuare pubblicità figurativa non luminosa sul veicolo targato 
  (non necessaria per veicoli ad uso speciale, di proprietà o in uso a 
titolo non oneroso) 
Si comunica che l'accesso alle postazioni ubicate nella Zona a Traffico Limitato, è 
consentito limitatamente al tempo strettamente necessario alle attività di carico e scarico 
del materiale per la propaganda e mediante preventiva autorizzazione da richiedere all'ufficio 
ZTL, sito a Monza in via Cernuschi n. 8, Telefono 039.209841 a mezzo e-mail all'indirizzo 
permessi@monzamobilita.it indicando il numero di targa e copia della carta di circolazione. 

 
SETTIMANA DAL AL   

 
DATA GIORNO ORA MERCATI 

_/_/ Lunedì dalle alle  

_/_/  Martedì dalle alle  

_/_/  Mercoledì dalle alle  
   

_/_/  Giovedì dalle alle  

_/_/  Venerdì dalle alle  
 

_/_/  Sabato dalle alle  
  

_/_/  Domenica dalle alle  
   

 
Monza il  _ Firma del referente 

Data ed ora del ricevimento
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AL COMANDO DI POLIZIA LOCALE 
UFFICIO TUTELA DEL CONSUMATORE E DELLE 
IMPRESE 

VIA MARSALA, 13 - 20900 MONZA 
TEL. 039 2816269 

 
RICHIESTA OCCUPAZIONE AREE PUBBLICHE 

PER COMIZI ELETTORALI 

                                                         REFERENDUM COSTITUZIONALE 

 
Allegato  A3 

 
 

Il Partito; Lista;           Movimento; 
 
 
 

con sede a  Via o Piazza   
 

Referente   residente a     

 Recapito telefonico mail _ 

CHIEDE 
 

- di poter effettuare un comizio elettorale. (Indicare in modo analitico le modalità) 
 

- Si comunica che l'accesso in Zona a Traffico Limitato, è consentito   limitatamente al 
tempo strettamente necessario alle attività di carico e scarico del materiale per la propaganda 
e mediante preventiva autorizzazione da richiedere all'ufficio ZTL, sito a 
Monza in via Cernuschi n. 8, Telefono 039.209841 a mezzo e-mail all'indirizzo 
permessi@monzamobilita.it indicando il numero di targa e copia della carta di circolazione. 

 
SETTIMANA DAL AL  _ 

 
DATA GIORNO ORA COMIZI/LUOGO 

-'-'-- Lunedì dalle alle  

-'-'-- Martedì dalle alle  

-'-'-- Mercoledì dalle alle  

-'-'-- Giovedì dalle alle  

-'-'-- Venerdì dalle alle  

-'-'-- Sabato dalle alle  

-'-'-- Domenica dalle alle  

 
 

Monza il  _ Firma del referente 
 
 

Data ed ora del ricevimento 
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AL COMANDO DI POLIZIA LOCALE 
UFFICIO TUTELA DEL CONSUMATORE E DELLE 
IMPRESE 

VIA MARSALA, 13 - 20900 MONZA 
TEL. 039 2816269 

Allegato  A4 

 

RICHIESTA OCCUPAZIONE SALE COMUNALI 
PER PROPAGANDA ELETTORALE 

                                                         REFERENDUM COSTITUZIONALE 

 
Il Partito; Lista;            Movimento; 

 
 

 
con sede a  in Via o Piazza    

Referente   residente a   

 Recapito telefonico   mail _ 
 

CHIEDE 
- di poter utilizzare sale comunali (indicare la necessità impianto di amplificatore o altro) 

 
Si comunica che l'accesso alle sale ubicate nella Zona a Traffico Limitato, è consentito 
limitatamente al tempo strettamente necessario alle attività di carico e scarico del materiale 
per la propaganda e mediante preventiva autorizzazione da richiedere all'ufficio ZTL, sito a 
Monza in via Cernuschi n. 8, Telefono 039.209841 a mezzo e-mail all'indirizzo 
permessi@monzamobilita.it indicando il numero di targa e copia della carta di circolazione. 

SETTIMANA DAL AL  _ 
 

DATA GIORNO ORA SALE 

-'-'-- Lunedì dalle alle  

-'-'-- Martedì dalle alle  

-'-'-- Mercoledì dalle alle  

-'-'-- Giovedì dalle alle  

-'-'-- Venerdì dalle alle  

-'-'-- Sabato dalle alle  

_/_/ Domenica dalle alle  

 
 
 

Monza il  _ Firma del referente 
 
 

Data ed ora del ricevimento 
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Allegato  C 1 – Assegnazione Spazi 
 

Al Sig.  
SINDACO COMUNE DI MONZA 
P.zza Trento e Trieste 
20900 - M O N Z A  
PEC: monza@pec.comune.monza.it 

 
 

 
DOMANDA DI ASSEGNAZIONE SPAZI DI PROPAGANDA ELETTORALE “DIRETTA” 
(art. 1 della legge 4/4/56 n. 212 come modificato dalla legge 24/4/75 n. 130) 

 
 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 

Nato/a a_____________________________________________ il ___________________________ 

Residente in _________________________ Via ______________________________________ 

Recapito telefonico ________________________________________________________________ 

e-mail______________________________ pec: _________________________________________ 

Nella sua qualità di (1) _____________________________________________________________ 

Per conto di (2) ___________________________________________________________________ 

C H I E D E 
 
Ai sensi art. 1 della legge 4/4/56 n. 212 come modificato dalla legge 24/4/75 n. 130, che venga 
assegnato uno spazio per l’affissione di manifesti di propaganda diretta. 
 
  
Data ____________   Firma ________________________________________ 
 
 
(1) Presidente/legale rappresentante/altra qualifica   
(2) La domanda può essere presentata da Partiti/Gruppi politici presenti in Parlamento e dai Promotori del Referendum 
 

- Le domande prodotte dai partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento dovranno essere sottoscritte dai rispettivi organi 
nazionali o parlamentari o dai rispettivi organi a livello regionale, provinciale o, se esistenti, a livello comunale. 

- Le domande provenienti dal gruppo dei promotori del referendum dovranno essere sottoscritte da almeno uno dei promotori stessi. 
- Le istanze di cui trattasi potranno essere sottoscritte anche da persone delegate da uno degli anzidetti soggetti abilitati, purché 

corredate del relativo atto di delega. 
Nessuna autenticazione è richiesta per la sottoscrizione delle domande o delle deleghe. 
 

 

 
Per ogni comunicazione riguardante l’assegnazione degli spazi si prega rivolgersi al: 

Sig___________________________________________________________________________  

Telefono ________________________ email ________________________________________ 
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